
 

PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
 
Sono tenuti a presentare al Comune la documentazione di previsione di impatto acustico 
con le modalità indicate dalla DGR 8 marzo 2002 n. VII/8313 i seguenti soggetti:  
 
titolari dei progetti per la realizzazione, la modifica e il potenziamento delle 
opere elencate dall' art. 8, comma 2 della L. 447/95 e di seguito riportate:  
a) opere soggette a V.I.A. e Val.S.I.A.; 
b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
c) discoteche, circoli privati, pubblici esercizi; 
d) impianti sportivi e ricreativi; 
e) attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manifatturiero; 
f) attività di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale; 
g) attività di servizio quali strutture sanitarie pubbliche e private, strutture alberghiere, 

strutture di produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, laboratori di analisi; 
h) artigianato di servizio relativamente alle attività di autofficine, autocarrozzerie, 

autorimesse di uso pubblico, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione; 
i) ipermercati, supermercati e centri commerciali e direzionali; 
j) parcheggi, aree e magazzini di transito, attività di spedizioniere; 
k) cave; 
l) impianti tecnologici quali impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche, impianti di 

sollevamento, impianti di decompressione, ecc.; 
m) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 
n) strade di tipo A (autostrade), B (extraurbane principali), C (extraurbane secondarie), 

D (urbane di scorrimento), E (strade di quartiere), F (strade locali) secondo la 
classificazione di cui al D.Lgs. 30/04/92, n. 285, e successive modificazioni; 

 
i richiedenti il rilascio: 
- di Permessi di Costruire relativi a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività 

produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 
- di altri provvedimenti comunali di abilitazione all'utilizzazione degli immobili e delle 

infrastrutture di cui sopra (ex D.I.A.); 
- di qualunque altra licenza od autorizzazione finalizzata all'esercizio di attività 

produttive. 
 
Laddove, in luogo della domanda di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione, di cui al 
comma precedente, sia prevista denuncia di inizio di attività, od altro atto equivalente, la 
documentazione sopra prescritta deve essere prodotta dal soggetto interessato 
unitamente alla denuncia stessa, od al diverso atto equivalente.  
 
La documentazione di impatto acustico prescritta ai sensi dei commi precedenti, qualora i 
livelli di rumore previsti superino i valori di emissione definiti dal DPCM 14 novembre 1997, 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. a), L. 447/1995, deve espressamente contenere 
l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate 
dall'attività o dagli impianti. 
Per le attività commerciali artigianali e di servizio che non utilizzano apparecchi rumorosi, 
di cui al punto 1 art. 3 del presente regolamento, la valutazione previsionale di impatto 
acustico potrà essere sopperita da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma di 



un tecnico competente che comprovi espressamente il non utilizzo di apparecchi rumorosi 
nei luoghi in cui si svolge la sua attività. 
 
La Giunta Comunale, sentiti gli organi competenti, potrà individuare le attività che per loro 
natura non comportano emissioni acustiche di rilievo e che per tale ragione potranno 
essere esonerate dalla presentazione della previsione di impatto acustico o 
dell'autocertificazione sottoscritta da tecnico competente. 
 
 
 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 
 
I soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione delle tipologie di insediamenti 
elencati dall'art. 8, comma 3, L.447/1995 e di seguito elencati, sono tenuti a presentare la 
relazione previsionale di clima acustico con le modalità indicate dalla DGR 8 marzo 2002 n. 
VII/8313: 
 
- scuole e asili nido;  
- ospedali; 
- case di cura e di riposo;  
- parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
- nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere indicate all'art. 8, comma 2 della L. 

447/95. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


